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Ce chi lo bolla come fascista, chi, invece, lo piazza 
tra i democratici americani, generosi e idealisti: giudizi 
sbrigativi per il regista del «Corridoio della paura»... 

aS»Ulu.i| 

Dramma provocatorio suscita il putiferio a Londra 

Hitler in scena: 
è subito polemica 

Samuel Fuller (al centro, col cappello) tra Bob Carradine e Lee Marvin durante le riprese del «Grande Uno Rosso»; a destra, il regista dà il via al «si gira» 

L'avventura di Samuel Fuller 
Dal nostro inviato 

SALSOMAGGIORE — L'altro 
giorno a Milano, prima di par
tire alla volta di Salsomaggiore 
ove è in corso una sua vasta 
•personale», è stato lui stesso 
ad ammetterlo' gli pareva sor
prendente che lo invitassero 
ad un Festival, e ancor più lo 
meravigliava che si spendesse
ro soldi per una tal cosa, anzi
ché spenderli a favore di giova
ni cineasti esordienti. Non 
sappiamo quanto l'atteggia
mento sia sincero o quanto sia 
istrionicamente ostentato: 
quel che si può dire, comun
que, è che esso rientra sicura
mente nell'indole dell'uomo. 
Chi? Samuel Fuller, gagliardo 
autore cinematografico set
tantenne, che sembra incanna
re quasi proverbialmente l'ir
ruenza e l'avventurosità tipi
che di certi modelli americani 
in voga ancora qualche tempo 

E difficile, infatti, immagi
nare un simile, grintoso perso
naggio sbalestrato nella sopo
rifera atmosfera 'fuori stagio
ne» di Salsomaggiore. Qui, non 
si è fatto ancora vedere in giro, 
ma in compenso i suoi film 
scorrono sullo schermo din
nanzi ad un pubblico di aficio-

nados (vecchi e nuovi) detcr
minati ad estorcere tutto il po
sto e il riposto da vicende per
meate ampiamente di vtrtli 
sentimenti, guerresche gesta, 
violentissimi contrasti dram
matici. Il cinema di Samuel 
Fuller, si potrebbe dire con una 
azzardosa parafrasi, «non é un 
merletto», ma non consiste 
nemmeno in quel rozzo, talvol
ta persino brutale, mestierac-
cio che molti, e per troppo tem
po, gli hanno polemicamente 
rimproverato di praticare 

Già gratificato, da una par
te, per certi suoi film (Corea in 
fiamme, I figli della gloria, Ma
no pericolosa, La casa di bam
bù, La porta della Cina, Il ki
mono scarlatto) dell'accusa, 
non del tutto immeritata, di 
un anticomunismo maniacale 
e, dall'altra, osannato addirit
tura come un -poeta missiona
rio», un •genio», un intellet
tuale d'irriducibile passione 
civile, Fuller non si trova, pre
sumibilmente, nei panni né 
dell'una né dell'altra delle de
finizioni. È forse più verosimi
le la tesi •mediana» che tende 
a collocare il cinema di Fuller 
entro la sfera di una ricerca te
matica-espressiva non sempre 
lineare né tanto meno di limpi

da sostanza: -Ha diretto e pro
dotto film spesso mediocri ma 
tutti profondamente persona
li, ideologicamente confusi in 
un impasto d'assunti demo
cratici e disgusti moralisti
ci • 

Eppure un cineasta coltiva
to e avveduto come Bertrand 
Tavernier giura sulla grandez
za di Fuller: Godard e Wim 
Wendcrs lo tengono in conto di 
maestro e di amico (ha anche 
interpretato piccoli ruoli in al
cuni loro film), mente altri lo 
liquidano, perfino troppo sbri
gativamente, come un fascista: 
come spiegare, ragionevolmen
te, tanto e tale divario di valu
tazioni? Probabilmente, un ter
reno di incontro esiste. Perso
nalmente crediamo di averlo 
intravisto proprio nel film Cor
ridoio della paura, punto di in
tersecazione privilegiato tanto 
dei pregi quanto dei difetti ti
pici del cinema di Fuller. Anzi, 
ad essere giusti, forse in Corri
doio della paura il cineasta a-
mericano riesce a trascendere 
con sorvegliata misura la sua 
preconcetta intolleranza ideo
logica e, al contempo, ì più 
convenzionali modi narrativi 
tratteggiando uno spaccato ri
velatore dei mah sociali dell'A

merica degli anni Sessanta- la 
febbre nazionalistica conse
guente alla guerra di Corea, le 
ricorrenti ventate reazionarie 
contro l'integrazione razziai, 
la messa al bando del movi
mento pacifista 

E per l'occasione anchet il 
linguaggio e i toni, in altre cir
costanze gonfi di retorica pa
triottarda, sembrano dispersi 
con una sobrietà e un'imme
diatezza più meditate, pur se 
restano avvertibili m taluni 
scorci del film (le evocazioni o-
niriche e o le digressioni para-
psichiairiche) raffigurazioni 
un po' rozze e ad effetto. L'in
treccio ne ha un ritmo incal
zante che ben sorregge la paz
zesca (alla lettera) disavventu
ra di Johnny Bennett. 

Film aspro e scandito da la
ceranti soprassalti tragici, 
Corridoio della paura appas
siona a fondo sia per l'ininter
rotta tensione drammatica sta 
per quel denso substrato meta
forico che riverbera l'inquie
tante realtà americana. Disa
dorno e brusco nel volgere della 
sua progressione narrativa, 
anche se non privo di finezze 
stilistiche e d'invenzioni spet
tacolari (la scena della pioggia 

nel corridoio, ad esempio), est<o 
viene a dimostrare proprio ciò 
che sul conto del suo autore 
sembrava indimostrabile: 
*.. Samuel Fuller — come so
stiene Tavernier — 51 situa fra 
1 democratici americani, gene
rosi e idealisti, con spesso altre 
qualità supplementari, un filo 
di cinismo e uno spirito piutto
sto anarchico» 

Benché momento centrale 
della quinta edizione degli In
contri cinematografici di Sal
somaggiore la •personale» di 
Samuel Fuller (manchevole 
soltanto dell'ultimo, inedito 
White Dog), si mischia ad altre 
componenti della manifesta
zione di non minore rilievo e 
interesse. Prima di tutto, una 
folta serie di lavori cine-televi
sivi tesi a dar conto degli at
tuali fermenti di cut sono pro
tagonisti, in Italia e altrove. 
giovani autori all'esordio o, 
semplicemente intenzionati 
ad approfondire ed a verificare 
vicendevolmente le loro espe
rienze, i tentativi anche più 
difformi per una rinnovata 
creatività. Secondariamente, 
la presentazione in anteprima 
di mediometraggi e lungome
traggi a soggetto che per se 

stessi testimoniano le molte
plici spinte secondo cui si 
muove oggi il giovane cinema 
internazionale 

Il primo approccio con que
ste ultime cose ci ha, per ora, 
consentito soltanto una rico
gnizione, diciamo cos't, indizia
ria sul metodo e sul merito del
le singole realizzazioni, ma 
possiamo affermare già che il 
mediometraggio di produzione 
della TV Svizzera italiana fir
mato da Daniel Schmid Notre 
Dame de la Croisette (dove e-
splicito è il riferimento sarca
stico alle liturgie tutte profane 
e spesso fasulle del Festival di 
Cannes) e il film moderata
mente •maledetto» di Dennis 
Hopper Out of the blue (conci
tata e stravolta calata nell'in
ferno dell'emarginazione so
dale ed esistenziale dei super
stiti del Sessantotto e delle at
tuali frange giovanili in Ame
rica) costituiscono elementi 
probanti di un'incursione nel 
cinema d'oggi di non effimera 
sostanza. 0, almeno, ci augu
riamo che così possa essere an
che nel successivo scorcio di 
questa manifestazione. 

Sauro Borelli 

Abbuffata 
di film 

in TV: ma 
il Ford è 
da vedere 

Il sabato televisivo, come a) solito, è stipato di film sino all'in-
verosimile E, sempre come al solito, si tratta di pellicole ameri
cane, come se per i responsabili delle programmazioni non esi
stesse altro che Hollywood al mondo 

La RAI, tra l'altro, non si risparmia certo le repliche. 1 due 
film pomeridiani provengono entrambi da cicli più o rr^no lon
tani nel tempo La confessione della signora Doule (Rete 2. ore 
14 30) appartiene al Fntz Lang del cosiddetto «periodo america
no»- è un melodramma piuttosto turgido con un cast notevole, 
Barbara Stanwyck e Robert Ryan sono i protagonisti, in un ruolo 
minore c'è Marilyn Monroe agli inizi della camera. La Rete 3 
propone invece, alle 17.20, Quattro figlie, film di Michael Curtiz 
che ci mostra un John Garfield assai giovane musicista spiantato 
alle prese con una famiglia signorile piena di ragazze da marito. 

In questo festival di riciclaggi non propriamente indispensabi
li, parliamo un po' più a lungo dell'unico film inedito per la TV, 
fl. magnifico irlandese, in onda alle 21.35 sulla Rete 2. Girato nel 

1964. è il penultimo film di John Ford, che durante la lavorazio
ne risentì di un aggravamento della malattia agli occhi che l'a
vrebbe portato sull'orlo della cecità. Ford affidò la conclusione 
del film al fotografo Jack Cardif f, che ne firma la regia (anche se 
1 titoli di testa lo definiscono «un film di John Ford»). Due anni 
più tardi, il grande vecchio trovò ancora la forza di girare Missio
ne in Mancturia, poi non lavorò più fino al 1973, l'anno della 
morte. 

Chi si ricorda Un uomo tranquillo, bellissima commedia irlan
dese con John Wayne e Maurcen O'Hara. capirà perché Ford 
fosse affascinato dall'autobiografia del commediografo irlande
se Sean O'Casey. Da sempre innamoratissimo della propria isola 
d'origine, Ford ritrovò nel libro Young Cassidy parecchi dei suoi 
temi favoriti. La stona di un operaio che ottiene la fama median
te la propria vocazione di drammaturgo è ben sorretta da un 
gruppo di affezionaussimi interpreti tra cui spiccano Julie Chri-
stie e Rod Taylor, il protagonista degli Uccelli di Hitchcock. 
(al e.) 

PROGRAMMI TV E RADIO 
O TV1 
10.00 

11.20 

12.30 
13.30 
14.00 
14,30 
16.30 
17.00 
18.26 
18.60 
19.46 
20.00 
20 .40 

22.00 
22 .66 
23.10 
23.30 

LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO MAIGRET • ci/affare 
Picpusi. con Gino Cervi e Andreina Pagnani. Regìa di Mario Lancfi 
(repl 1' puntata) 
LE MONTAGNE DEL MONDO - cLe più alte montagne dell'A
sia» (V puntata) 
CHECK-UP - Programma di mediana 
TELEGIORNALE 
IL CONSIGLIERE IMPERIALE - (ultima puntata) 
SABATO SPORT - Agnano: Ippica 
IO SABATO - 90 minuti in direna dì conversazione e spettacolo 
TG 1 - FLASH 
SPECIALE PARLAMENTO 
L'APPUNTAMENTO • Barbara Boncompagni m «Tre per tre» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
COME ALICE - Con Al.ce ed Eden Kessler. Chnsfan De S<ca. 
Oreste bonetto e Carlo Verdone (5* trasm ) 
SPECIALE TG1 • A cura di Bruno Vespa 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 
OSE - IL PADRE DELL'UOMO - «Il mondo sociale de> bambini 

La famiglia» (rep 3' puntata) 

• TV2 
10.00 B4SI - Scombanda settimanale fra 1 programmi TV 
12.30 SCOOP! - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 
14.00 
14.30 

16.40 

17.45 
17.50 
18.05 
18.50 
19.45 
20.40 
21.35 

23.25 

SCOOP! - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
LA CONFESSIONE DELLA SIGNORA DOVLE - Film. Regia di 
Fntz Lang. con Barbara Stanwyck. Paul Douglas. Robert Ryan. 
Marilyn Monroe 
TELECRONACA DEL CAMPIONATO DI BASEBALL DI SE
RIE A 
TG 2 - FLASH 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
IL SISTEMONE - Un programma a quiz 
TG 2 - TELEGIORNALE 
I MISTERI DI PARIGI - Regia d> André Michel (3* puntata) 
IL MAGNIFICO IRLANDESE • Film. Regìa dì Jack Carditi. con 
Rod Taylor. Maggie Smith. Edith Evans. Michael Redgrave, Julie 
Christie 
TG 2 - STANOTTE 

• TV 3 
17.20 

18.45 
19.00 
19.35 
20.00 
20.40 

21.35 
22.10 
22.45 

INVITO - «Quattro figlie» Film • Regia di Michael Curtiz. con 
Priscilla Lane. Rosemary Lane. Claude Rains. John Garfield 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG 3 - Intervallo con- Gustavo (cartoni animati) 
R. POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza Rete 
T i f i INSCENA - Fatti, opinioni, personaggi dello spettacolo 
JACQUES OFFENBACH - «Il treno degh attor» con Michel 
Sen-auit. Jean-P«erre Oarras. Martine Sarcey. Evefyne Buyle. Regia 
di Michel Borsrond 
LA PAROLA E L M M A G M E 
TG3 • Intervalo con: Gustavo (cartoni animati) 
LA MUSICA DEGÙ VWTI H U M A M - «Le Ande» 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida' ore 7.20. 
8 20. 10.03. 12 03. 13 20. 
15.03. 17.03. 19 20. 21.03. 
22 30. 23.03 
GIORNAU RADIO - 6. 8. 10. 11 . 
13. 14. 17. 18 45. 19. 2 1 . 23: 
6.03 Almanacco del GR1: 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale: 6.44 len al parlamento: 
7.15 Qui parla il sud: 9.02 Week 
End: 10.15 Mina: Incontri musicali 
del mio tipo: 10.50 Black-out: 
11.44 Cinecittà; 12.28 Lorenzo 
Benom. pagine della vita dì un ita
liano; 13.30 Musiche Under 18. 
14.28 Olimpo 2000; 15 Permette. 
cavallo, 16 25 Noi come voi; 
17 03 Autoradio. 17.30 Cantar 
baiando. 18 Obiettivo Europa: 
18 45 GR1 Sport- Pallavolo. 19.30 
Radrouno jazz '82. 20 Black-out. 
20 40 Stasera a Milano con . 21 
«S» come salute. 21 30 Giano 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17 30. 18 20. 19.30. 22.30. 6. 
6 05 , 6.35. 7.05. 8 Tutti quegli 

anni fa; 8 45 Sintesi dei program
mi. 9 Costanza Gerardi. di L Gual
do (al termine Gianni Bella); 9.32 
La volta che badai col principe: 10 
Speciale GR2 motori; 11 Long 
Playtnghit; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Lana che tra; 
13 41 Sound-track: 15 Benedetto 
Marcello; 15 30 Parlamento Euro
peo; 15.42 Hit parade (al termine: 
la voce di Tony Bennet): 16.37 
Speciale GR2 agricoltura; 17.02 A 
grò di posta: 17.32 «Dopo Lydia» 
di T. Ratugan; 19.10 Aliano. Ro
mina Power e Sergio Endngo; 
19.50 I protagonisti del jazz; 
20 50 Concerto sinfonico 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45. 23 55: 6 Quotidiana radn-
tre; 6 55-8.30-10 45 II concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina. 10 
Il mondo dell'economia. 11 45 
Press house: 12 Antologia operisti
ca: 13 PomertggK> musicale: 15 18 
Controsport; 16.30 Dimensione 
giovani: 17 Sparotre; 20 Pranzo 
alle otto; 21 Rassegna deve nvate: 
21.10 La parola elettrica: 22 Isaac 
Stem: interpreta C. Francfc e A 
Berg: 23 N jazz 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — In epoca di rie
sumazioni culturali, viene 
disseppellito anche il lugu
bre mito di Hitler, che va in 
scena ogni sera al Afermatd 
Theatre, come se l'ex-dittato-
re fosse sopravvissuto al pro
babile suicidio, nel '45, fra le 
rovine del bunker della Can
celleria di Berlino, allo scopo 
di «poter dir la sua» di fronte 
al mondo odierno, all'età di 
93 anni. Il dramma di Chri
stopher Hampton (desunto 
da un breve romanzo di 
George Steiner) è deliberata
mente provocatorio, sul pia
no dei fatti storici, e crea il 
massimo disagio per la co
scienza dell'Occidente nei ri
guardi della •questione e-
bralca». O meglio, mette il di
to sulla piaga quando de
nuncia direttamente l'inatti
vità delle grandi potenze al
leate mentre in Germania si 
stava consumando l'orrendo 
•olocausto» di milioni di es
seri umani. 

Ne è nata una forte pole
mica tra il biografo di Chur
chill, Martin Gilbert, che ha 
cercato di difendere l'atteg
giamento occidentale di allo
ra accusando il play di sensa
zionalismo privo di fonda
mento, e lo stesso Steiner che 
ha replicato con quelle prove 
e argomentazioni che la sto
riografia è andata accumu
lando nell'ultimo trentennio. 
La trama del lavoro è scarna 
e, sulla scena, non è affatto 
capace di generare la tensio
ne drammatica che ci sareb
be da attendersi. Non è altro 
che una scusa per consenti
re, dopo più di un'ora di lun
gaggini teatrali, al grande e 
tremendo vecchio di esibirsi 
in una lunga farneticazione 
declamatoria: la sua autodi
fesa dal bollo d'Infamia co
me personificazione assoluta 
del male, la sua contro-accu
sa verso un mondo gravido 

Lo sterminio 
degli ebrei 

contrapposto 
alle violenze 

di oggi: 
chi approva 

e chi protesta 
di aggressione ed eccidi, per
vaso da una violenza anche 
maggiore, vittima del ricatto 
finale della distruzione ato
mica. 

Se Hitler fosse riuscito a u-
scire indenne dal secondo 
conflitto mondiale e a far 
perdere le sue tracce, dove Io 
si potrebbe trovare? Nel pro
fondo dell'Amazzonia, in un 
Brasile che nel dopoguerra 
ha dato ospitalità a tanti al
tri rifugiati nazisti. Ed è qui 
che finalmente viene cattu
rato da una pattuglia di sol
dati di ventura israeliani col-
l'incarico di riportarlo indie
tro a rendere conto dei suoi 
crimini davanti al popolo e-
braico. Lo trascinano per la 
giungla e le paludi e il «vec
chio» non parla mal: solo po
chi monosillabi, in tedesco. 

Ma negli ultimi dieci mi
nuti dell'azione scenica • i 
suoi guardiani gli danno 1' 
occasione di dire quel che 
vuole. Lo spettatore, esausto, 
sa finalmente in cosa consi
sta il dramma dal titolo: «Jl 
Portamento a San Cristobal di 
A H »* ossia, il trasferimento 
fisico del prigioniero e il suo 
atteggiamento davanti agli 
accusatori. E qui entriamo 
nel paradosso: «Cosa sono io 
— dice A.H. — in confronto 
agli orrori nucleari di Hiro
shima e Nagasaki, alia tra
gedia dei campi di concen
tramento staliniani, al geno

cidio nel Vietnam, alla car
neficina nell'America latina, 
alle guerre, la miseria e la 
morte che stanno disinte
grando il Terzo Mondo?». Ed 
ecco la provocazione: «Sono 
10 che ho contribuito a creare 
lo Stato d'Israele cacciando 
gii ebrei dall'Europa per ap
plicare il regno della forza in 
terra araba». 

A parte l'ovvio sensaziona
lismo di queste affermazioni 
intese a risvegliare la curio
sità del pubblico, la polemica 
su «A.H.» è soprattutto scop
piata in merito alla condotta 
(o piuttosto l'inazione) del 
Comando Alleato (e partico
larmente Churchill) che fin 
dal '42, come attestato dalla 
documentazione ora dispo
nibile, sapeva cosa stava ac
cadendo nel Terzo Reich (1 
lager, le camere a gas, lo ster
minio di milioni di innocen
ti) ma, apparentemente, nul
la fece in pratica per inter
rompere «la soluzione fina
le». 

L'altro punto delicato è la 
connessione psicologica fra 
due diverse culture della vio
lenza. Ed è a questo proposi
to che George Steiner, nel so
stenere le ragioni artistiche 
della sua opera, ha scritto: 
«Ho il doloroso sospetto che 
il fantasma di Hitler sogghi
gni compiaciuto all'inferno, 
ogni volta che lo Stato di I-
sraele — costrettovi allo sco
po di sopravvivere — fa sal
tare In aria la casa di un ara
bo, sigilla le porte dei negozi 
arabi, pattuglia con la mitra-
ghetta in braccio la Città 
Vecchia di Gerusalemme, o 
abolisce 1 corsi all'università, 
censura i libri e sopprime al
tre forme di comunicazione 
libera, non solo sulla riva oc
cidentale del Giordano, ma, 
inevitabilmente, in mezzo ai 
suoi stessi cittadini». 

Antonio Bronda 

Costa-Gavras 
e Herzog tra 

le novità 
di Cannes '82 

PARIGI — Prime notizie su 
Cannes ' 82 . La prestigiosa 
rassegna francese si è assicu
rata la partecipazione del di
scusso e coraggioso film di 
Costa-Gavras, «Missing», con 
Jack Lemmon e Sissy Spacek. 
che racconta i retroscena dei 
loschi maneggi operati in Cile 
dai servizi segreti americani 
per far cadere il governo di At
tende. Altra novità, l'atteso e 
tribolato «Fitzcarraldo». gira
to in Sudemerica — tra diffi
colta, malattie e fughe degli 
attori (ad esempio Mick Jag-
ger) — dal regista tedesco 
Werner Herzog. Terzo titolo 
selezionato, «LUe de l'amour» 
de! portoghese Paolo Roche. 
Quanto aH Italia, è ormai certo 
che ci sarà, fuori concorso, il 
nuovo film di Antonioni «tden-
trftcazione di una donna*. 

Assolto Villa 
Spezzò la 

scrivania ma 
solo per ira 

SANREMO — Nei giorni caldi 
di Sanremo Claudio Villa, liti
gando con Gianni Ravera nell' 
ufficio del pretore, non trovò 
niente di meglio per accompa
gnare le sue accalorate paro
le, che sferrare un pugno sulla 
scrivania del giudice. 2 8 0 mila 
lire di danno. E una accusa per 
danneggiamento aggravato. 
Tutto è bene quel che finisce 
bene, lo stesso pretore, dott. 
Michele Russo, lo ha prosciol
to in questi giorni «per non a-
ver commesso il fatto». O me
glio, la scrivania è a pezzi, ma 
mancava «l'elemento psicolo
gico» del doto: cioè H cantante 
avrebbe agito sotto l'impulso 
dell'ira e senza intenzione. Il 
prossimo «appuntamento» di 
VHla col pretore sarà però fra 
pochi giorni, per l'inchiesta 
suMe presunte irregolarità del 
Festival. 

TV private: 
legittime 

in Spagna ma 
non ci sono 

MADRID — Il tribunale costi
tuzionale spagnolo ha deciso 
che le televisioni private (che 
smora non esistono) sono le
gittime: rispondono infatti a 
due dettati della costituzione 
spagnola, quello relativo alla 
libertà d'informazione e quello 
relativo alla libertà di iniziativa 
economica. 

La sentenza non è il risulta
to di una vertenza legale ma 
solo la conseguenza di una ri
chiesta di interpretazione del
la costituzione sollecitata da 
una società privata che inten
de impiantare una televisione. 
Un modo per questa società di 
cautelarsi contro futuri dubbi 
e ricorsi e per stimolare il go
verno per una legislazione in 
materie. 

Il governo non nega la legit
timità di emittenti private, ma 
oppone resistenze. 

Fernet Branca 
Digerire è vi vere 
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